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TEMI DI DISCUSSIONE

• L'intelligenza artificiale come elemento di 

svolta per gli intermediari finanziari

• L'intelligenza artificiale come strumento per il 

ri-apprendimento di un nuovo linguaggio per la 

relazione con i clienti

• Implicazioni per le competenze e i processi 

organizzativi di banche e compagnie 

assicurative 
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Prezzo, prodotto e processo stanno cambiando…
Siete pronti ad affrontare il nuovo scenario?

1) IL PREZZO

• Geopolitical Uncertainty & Central Bank Dominance by 
Monetary Policy (and Invasive Supervision…)

2) IL PRODOTTO

• CBDCs are changing the nature of payments and 
lending

3) IL PROCESSO

• The impact of Generative Artificial Intelligence on banks’ 
& insurances’ organizational structure



Donald vs. Greta



Goodbye, 
Paris…



Trumponomics 2.0
«It looks like it’s going to be extremely

disruptive, it’s going to be a big change

and, probably, according to a lot of 

estimates, higher inflation»

J. Politi, Financial Times



Make America Shoot Again…



Le paure della 
FED sugli 
effetti della 
Trumponomics



OMS & CO2: una guerra contro i simboli 
istituzionali e ambientali della globalizzazione



C’era una volta il 
«libero commercio»…



Il protezionismo 
cresce: oltre 10.000 
interventi restrittivi 
sul commercio 
internazionale solo 
negli ultimi 4 anni



Il Dazio Atlantico: impatti del protezionismo USA 



Source: World Bank - Global Economic Prospects, January 2025 

Gli impatti negativi dell’incertezza e dei dazi 
americano sul PIL mondiale



In uno scenario di 
guerra commerciale 
l’impatto sul PIL 
globale potrebbe 
essere molto 
superiore a quello 
del COVID-19



Un’elevata 
frammentazione del 
commercio 
internazionale può 
avere un impatto di 
oltre il 5% 
sull’inflazione globale



The magnitude of the inflationary effect from tariffs is

especially uncertain. While recent empirical studies find

high pass-through to import prices, estimates of pass-

through to consumer prices are lower and subject to 

significant uncertainty. Nevertheless, compared with 

what took place in earlier episodes of trade disputes, 

several factors suggest that upside risks to inflation from 

tariff hikes could be higher this time. 

First, the global economy is coming out of the most

significant inflation surge in recent memory. 

Inflation expectations, especially in many advanced

economies, are farther above the central bank target 

today than in 2017–21 (Figure 3). 

Second, the cyclical positions of many major 

economies are more conducive to higher inflation today

than in 2016. 

Third, retaliation in the form of restrictions on specific, 

difficult-to-substitute materials or intermediate goods

may have an outsized impact on aggregate inflation.



AGENDA

1) IL PREZZO

• Geopolitical Uncertainty & Central Bank Dominance by 
Monetary Policy (and Invasive Supervision…)

2) IL PRODOTTO

• CBDCs are changing the nature of payments and lending

3) IL PROCESSO

• The impact of Generative Artificial Intelligence on banks’ & 
insurances’ organizational structure



Massima incertezza sulle politiche commerciali, 

Italia in prima linea per il rischio dazi

Fonte: Banca d’Italia, Bollettino Economico 1/2025



Le PMI italiane sono le più esposte ai dazi USA: 

27% delle loro esportazioni è a rischio dazi

Gli Stati Uniti costituiscono un mercato di 
destinazione per quasi un terzo delle aziende 

esportatrici italiane4. Poco più della metà delle 

vendite verso questo paese è realizzata da 

grandi imprese (con almeno 250 addetti), con 

un’esposizione media pari al 5 per cento del 
fatturato e al 15 per cento delle proprie 

esportazioni. Per le imprese piccole e medie il 

mercato americano risulta relativamente più 

rilevante (in media, circa il 7 per cento del 

fatturato e il 27 per cento delle esportazioni). A 
questa classe dimensionale appartiene inoltre la 

quasi totalità degli esportatori caratterizzati da 

un’esposizione particolarmente elevata verso gli 

Stati Uniti.

In conclusione, un inasprimento dei dazi 

avrebbe effetti significativi sulle aziende italiane 

che esportano verso il mercato statunitense, 
soprattutto le piccole e le medie. In aggiunta agli 

effetti diretti, le restrizioni commerciali 

potrebbero colpire anche i produttori che, pur 

non esportando direttamente, forniscono input 

intermedi incorporati nei beni destinati agli Stati 
Uniti6. Peraltro, l’elevata incertezza sulle 

politiche commerciali può costituire di per sé un 

freno consistente agli investimenti.

Fonte: Banca d’Italia, Bollettino Economico 1/2025



Sta 

passando 

l’onda nera 

dei tassi?

Fonte: Banca d’Italia, Bollettino Economico 1/2025



Source: World Bank - Global Economic Prospects, January 2025 



L’impennata del 

debito pubblico e 

privato globale, 

arrivato a oltre 

350% del PIL 

mondiale in media 

ponderata.

300.000.000.000.000 (trecentomilamiliardi) di dollari di debito totale



La Repubblica Italiana è un

gestore del risparmio e una

compagnia di assicurazione

poco affidabile e sempre

sull’orlo della crisi finanziaria, e
promette a tutti generosi

rendimenti intergenerazionali

che non potrà onorare.

Lo Stato non è più il «garante di ultima istanza»
500 miliardi di extra deficit in 4 anni per le politiche populiste sui bonus 



L’esplosione del debito pubblico è stata assorbita dalle banche centrali



L’inflazione ha 
sempre un padre 
e una madre



La BCE ha espanso il bilancio fino a 8.835 miliardi, 
pari all’83% del PIL dell’Eurozona (la FED il 37%)

8.835.000



La crescita del debito post pandemia è correlata 
positivamente con l’eccesso di base monetaria



Perché l’inflazione non tornerà facilmente ai livelli 
precedenti alla crisi e rischia di rimanere elevata

1. Debito enorme: 300.000 miliardi di 
dollari di debito pubblico e privato 
globale, il 350% del Pil mondiale.

2. Catene di approvvigionamento più 
frammentate, con investimenti 
duplicati e risorse eccessive/scarse 
per garantire maggiore resilienza.

3. Demografia: mercato del lavoro e 
fattori finanziari in Cina e in 
Occidente.

4. Transizione energetica, con 
investimenti in conto capitale più 
elevati a livello globale e crescita 
inferiore nelle regioni dipendenti 
dall’energia.



ReArm Europe:
Il libro è ancora bianco…



Since 2014, the number of armed

conflicts has been elevated
compared to the period from the 
1990s to the early 2010s. Interstate

conflicts, while they tend to present
the greatest threats to global 
stability, only constitute a small 

proportion of the total number of 
armed conflicts, which also include 

one-sided, nonstate and intrastate
armed conflicts.

Conflitti armati: 
+60% in 10 anni.



2023: record 
storico di spese 
militari: 2.400 
miliardi di US$

World military expenditure increased for 

the ninth consecutive year in 2023, 
reaching a total of $2.4 trillion,11 with 
2023 seeing a steep rise over 2022 

(see Figure 1.13). The top five countries 
accounted for 61% of the total. As
governments with strengthening

militaries perceive that multilateral
constraints on unilateral military action 

are weaker, there could be more  
instances of cross-border military
interventions in the coming years.







La «Greenflation» è uno 
scenario molto probabile
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L’inflazione, oggi, non 
è un accidente.
L’inflazione è una 
strategia fiscale 
inconfessata.
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AGENDA

1) IL PREZZO

• Geopolitical Uncertainty & Central Bank Dominance by 
Monetary Policy (and Invasive Supervision…)

2) IL PRODOTTO

• CBDCs are changing the nature of payments and 
lending

3) IL PROCESSO

• The impact of Generative Artificial Intelligence on 
banks’ & insurances’ organizational structure



Money follows Data



$TRUMP vs CBDC: la risposta della BCE



Central Bank 

Digital Currencies

The future of 

money



114 projects for CBDCs, covering 95% of global GDP



Reasons behind the increased work on CBDC

The emergence of crypto assets  

and the Covid-19 pandemic  

accelerated the work on CBDCs.

In the advanced economics,  

financial stability concerns have  

become more important for central  

banks to deal with CBDCs.

CBDCs could alleviate limited  

operating hours of current  

payment systems and the length  

of current transaction chains  

according to central banks.

Majority of central banks are working on CBDC

• More than 90% of central banks are exploring CBDCs,

• More than half of the central banks develop CBDC or run concreteexperiments,

• More than two thirds of central banks consider it likely or might possibly issue a  

retail CBDC in short or medium term.

Source: 2021 BIS survey on central bank digital currencies (2022) of 81 central banks.

www.ecb.europa.eu ©

http://www.ecb.europa.eu/


China: 260 ml users for e-CNY 









India Central Bank boosts Digital Rupie with Unified Payment Interface



The digital euro as monetary anchor would preserve public access to central bank  

money being widely accessible to prospective users in all euro area countries.

A digital euro would strengthen the strategic autonomy of the euro area by  

increasing the independence from non-European payment solutions and would  

increase economic efficiency as the (latent) competition from central bank money  

to private money providers can curb market-abusive behaviour.

Why issue a digital euro?

www.ecb.europa.eu ©

http://www.ecb.europa.eu/


Preventing the 
outflow of capital into

cryptoasset market



Digital Euro: the Roadmap



Digital euro use cases

www.ecb.europa.eu ©

• Person-to-person (P2P): a payment between two people

• Consumer-to-business: a payment for goods or services purchased in a physical store (point-of-

sale payment) or online via e-commerce

• Business initiated payments: a payment from a firm to another firm (B2B) or to an individual (B2P,  

e.g., wages)

• Payments to the government (X2G, e.g., taxes) and by the government (G2X, e.g., allowances 

and  subsidies)

• Machine-initiated (M2X): a fully automated payment initiated by a device and/or software based on  

predetermined conditions.

A digital euro use case describes a common payment scenario

http://www.ecb.europa.eu/
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Source: BIS elaboration

Forms of digital central bank money

• Wholesale CBDCs would similarly be 
restricted to financial institutions. 
Retail CBDCs in contrast are available to 
the general economy. 

• Account-based retail CBDCs would be 
tied to an identification scheme and all 
users would need to identify 
themselves. 

• Token-based retail CBDCs would be 
accessed via password-like digital 
signatures and could be accessed 
anonymously.

Relevance

Digital Access (account)
 or Token Signature



Programmable Money & Smart Contract



Meet the Digital Currency: 

smart contract in pseudo-code
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Customer mgmt
relationship 

and experience

Value mgmt
asset management 

and portfolio strategies

Risk mgmt
behaviour & probabilities, 
opportunities and threats

Business Fintech Needs Personal Customers Corporate Customers

KYP - Know Your Product Asset/Portfolio Mngm Lending/Fund Raising

KYC – Know Your Customer Behavioural Profiling Risk Mngm-as-a-Service

SYC – Satisfy Your Customer Customer Experience Capital-as-a-Service
Source: Chen & al., NLP in FinTech
Applications: Past, Present and Future, 
Cornell University, 2021. 
https://arxiv.org/abs/2005.01320 

Generative AI
Satify your Customer

Artificial Twins
Know your Customer

Smart Contracts
Know your Product

La tecnologia cambia i processi di banking e assicurazione
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ChatGPT? Un incrocio 

tra Pico della 

Mirandola e un 

pappagallo stocastico 

(nonché un vampiro 

semantico…)

Il pappagallo di Pico della Mirandola
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L’ILLUSIONE DELLA 
PROFONDITÀ E 

L’ILLUSIONE DEL 

SENSO

La «Generative AI»? 
L’ha inventata Piero 
della Francesca…
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Ci sono due modi per 
fare l’amatriciana…
(voi dovete fare la «mamma»…)



62L’AI sapeva già leggere e ascoltare. 

Oggi ha imparato a scrivere e a dialogare. 
(mentre noi siamo ancora qui a far compilare moduli…)
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ChatGPT: la rivoluzione del linguaggio naturale con la Generative AI 



DeepSeek scuote la 

Silicon Valley
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• USA: a trillion dollar investment

• China: a billion technicians and 

engineers

• European Union: a thousand-

page regulation

Differenti strategie per la rivoluzione della Generative AI



L’Europa ha finalmente l’AI Act.
Adesso manca solo l‘AI.
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AI ACT EUROPEO



68PROVATE A SVILUPPARE UN’APPLICAZIONE DI 

A.I. IN EUROPA, DOPO L’AI ACT.

ECCO CIO’ CHE DOVRETE FARE (PRIMA…)
Immagina di avere una start-up e di aver costruito un’applicazione di AI per l’educazione – un caso d’uso ovvio e valido. 
Prima di poterlo rilasciare nell’UE, devi fare quanto segue:

1. Creare un «sistema di gestione del rischio» rigoroso e completo (Article 9, p. 56).

2. Garantire che il sistema sia addestrato su dati che abbiano le “proprietà statistiche appropriate” (Article 10, p. 57).

3. Redigere una «documentazione tecnica dettagliata» prima di qualsiasi rilascio (Article 11, p. 58).

4. Creare una “registrazione automatica degli eventi durante l’intera vita del sistema” (Article 12, p. 59).

5. Costruire un sistema affinché l’operatore e l’autorità di controllo possano “interpretare l’output del sistema” (Article 13, p. 59)

6. Incorporare funzioni per la “supervisione umana” e un “pulsante di arresto” (Article 14, p. 60)

7. Creare un «completo sistema di cybersecurity» (Article 15, p. 61).

8. Creare un “sistema di gestione della qualità” che includa “l’installazione, implementazione e manutenzione di un sistema di monitoraggio post-
mercato”. (Article 17, p. 62).

9. Mantenere tutto ciò per i prossimi 10 anni (Article 18, p. 63).

10. Nominare un “rappresentante autorizzato che sia stabilito nell’Unione” (Article 22, p. 65)

11. Sottoporsi a una “valutazione di conformità” verificando di aver fatto quanto sopra con un’autorità designata e ricevere un certificato ufficiale (Article 43, 
p. 78).

12. Sottoporsi a una «valutazione d’impatto sui diritti fondamentali» e inviarla all’Autorità di Vigilanza del Mercato (Article 27, p. 69).

13. Redigere una «Dichiarazione di Conformità UE» (Article 47, p. 80).

14. Registrarsi in un «database ufficiale dell’UE» che deve contenere tutte le applicazioni di AI (Article 49, p. 81).

In caso di errore, si rischia una multa fino a un massimo di 15 milioni di euro o del 3% del fatturato totale (Article 99, p. 115).
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SULLE AUTOSTRADE DELL’INFORMAZIONE ARTIFICIALE, 

IMPARATE A COSTRUIRE «GUARDRAIL» ILLUMINATI



L’Unione Europea è ultima rispetto a USA e Cina nel 
ciclo di investimenti privati in intelligenza artificiale



Whatever Europe Takes

Le tre grandi sfide industriali per l’Europa:

• Innovazione

• Energia

• Difesa e Sicurezza



Un piano Marshall da 800 miliardi. All’anno, per 5 anni

Servirebbero 450 mld/anno per la transizione energetica, 150 mld/anno sulle tecnologie digitali, 50 mld/anno 
su difesa e sicurezza, 100-150 mld/anno per produttività e innovazione. Il tutto per almeno 5 anni, e da un 
bilancio federale, non frammentato per 27 paesi



R&D: i limiti della frammentazione nazionale europea

L'Europa non investe poco in R&D, ma investe male, perchè politica e imprese hanno timore dell'innovazione e 
si muovono in ordine sparso. Il gap di investimenti rispetto agli USA è enorme nelle modalità: il budget federale 
di R&D in USA è 13x quello federale europeo, dove dominano i sussidi nazionali, frammentati e non coordinati.



Alla crescita delle startup dedichiamo briciole. 
E poi ci perdiamo nel bosco, come Pollicino
Un'Europa che ha paura di rischiare, che guarda all'ombelico dei propri interessi nazionali, frammentati e inadeguati 
alle sfide globali. Un'Europa che dedica alle pensioni una spesa superiore per ordini di grandezza a quella per gli 
investimenti in venture capital e startup. 



Sul cloud computing, abbiamo la testa tra le nuvole

Nel "cloud computing", ambito essenziale per supportare l'evoluzione dell'AI e delle applicazioni digitali avanzate, 
l'Europa ha completamente perso il treno degli ultimi 10 anni, risultando del tutto marginale sul mercato globale. 
L'Italia è del tutto "non pervenuta", a causa della sorda opposizione luddista della politica e della imperdonabile 
miopia degli investitori privati. Quando (e se) avremo il PSN, il rischio è che risulti già obsoleto e comunque 
sottodimensionato rispetto ai nuovi fabbisogni di calcolo e sicurezza.



Description: As of March 2024, there were a reported 5,381 data centers in the United States, the most of any country worldwide. A further 521 were located in Germany, while 514 were located in the United Kingdom. Read more
Note(s): Worldwide; March 2024
Source(s): Cloudscene 
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La distribuzione globale dei data center: 

Gli USA ne hanno il quadruplo dei Paesi EU5

http://www.statista.com/statistics/1228433/data-centers-worldwide-by-country


Description: s of the second quarter of 2022, the United States accounts for over half of global hyperscale data center capacity, with a particular concentration in the state of Virginia. Europe holds the next highest capacity at 16 percent, followed closely by China at 
15 percent. Source(s): Synergy Research Group 

United States 53%

Europe 16%

China 15%

Rest of Asia Pacific (APAC) 11%

Rest of world 5%

Le quote di capacità dei data center: USA 53%, Europa 16%



In Europa, la capacità dei data center è relativamente concentrata nei principali nodi 
internet. In tutta l’area mediterranea c’è meno del 10% del totale europeo.



Un domanda a 
ChatGPT assorbe 
10x l’energia di 
una ricerca su 
Google



La domanda 
di energia 
per data 
center 
triplicherà 
entro il 2030
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GPT4 SUPERA 

OLTRE L’80% DEGLI 

ESAMI DI QUASI 

TUTTE LE MATERIE 

ACCADEMICHE
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GPT4 HA L’85,5% DI 

ACCURATEZZA IN 

LINGUA INGLESE E 

L’84,1% IN LINGUA 

ITALIANA
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LE PERFORMANCE DELLA GENERATIVE AI SUPERANO 

ORMAI QUELLE UMANE IN MOLTI CAMPI
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TURING TEST FOR HUMANS
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IL QI DI «O1» E’ 120, 

30-40 PUNTI 

SUPERIORE A 

TUTTI GLI ALTRI 

LLM E MEGLIO DEL 

91% DEGLI UMANI



86SU GPQA (GENERAL PURPOSE QUESTION ANSWERING), 
CHATGPT «O1» OTTIENE IL 78.3%, MEGLIO DEI PHD (65%)
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POLITICAMENTE, GLI LLM SONO «SOCIAL LIBERTARIAN»
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DALL’AI GENERATIVA 

ALL’AI INFERENZIALE

OLTRE IL PRE-TRAINING, «O1» 

SEGUE UNA «CATENA PRIVATA 

DI PENSIERI» CHE MIGLIORA I 

RISULTATI IN FUNZIONE DEL 

TEMPO DI ELABORAZIONE
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ARRIVEDERCI, DR. HOUSE.

A «o1» bastano 13 secondi 

per generare una diagnosi 

complessa e corretta di una 

sindrome rara.



Un quarto degli 

attuali task 

professionali 

potranno essere 

automatizzati in 

USA e EU



Sostituzione in ambito legale e amministrativo, effetti limitati su lavori 

manuali e outdoor, incremento di produttività per tutte le altre attività



L’AI avrà un 
impatto molto 
elevato su 
specifici 
processi di 
business



La Generative AI 
impatterà 
soprattutto sulle 
attività che 
implicano scelte 
gestionali e 
relazioni tra 
persone
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Globalmente, il 18% del lavoro potrà essere automatizzato dall’AI, con 

impatti superiori nei paesi sviluppati rispetto a quelli in via di sviluppo



Gli USA proiettano una crescita della 
produttività del 33% in 20 anni

The baseline follows 

the current projection of the 
Congressional Budget Office 
(CBO) of 1.5% productivity 

growth, giving rise to a total of 
33% productivity growth over 

20 years.

https://www.cbo.gov/publication/58848
https://www.cbo.gov/publication/58848
https://www.cbo.gov/publication/58848
https://www.cbo.gov/publication/58848


New York, NY – February 27, 2024 – Klarna today announced its AI assistant powered
by OpenAI. Now live globally for 1 month, the numbers speak for themselves:
•The AI assistant has had 2.3 million conversations, two-thirds of Klarna’s customer 
service chats
•It is doing the equivalent work of 700 full-time agents
•It is on par with human agents in regard to customer satisfaction score
•It is more accurate in errand resolution, leading to a 25% drop in repeat inquiries
•Customers now resolve their errands in less than 2 mins compared to 11 mins
previously
•It’s available in 23 markets, 24/7 and communicates in more than 35 languages
•It’s estimated to drive a $40 million USD in profit improvement to Klarna in 2024
Klarna has also seen massive improvement in communication with local immigrant and 
expat communities across all our markets thanks to the language support.
Available in the Klarna app, the assistant is designed to enhance the shopping and 
payments experience for Klarna’s 150 million consumers worldwide, capable of 
managing a range of tasks from multilingual customer service to managing refunds and 
returns, and fostering healthy financial habits. This launch marks a significant leap
forward in Klarna's vision of a fully AI-powered financial assistant aimed at saving
consumers time, worry and money, while making the global retail banking industry
more efficient and consumer-focused. Exciting new features are already in the pipeline 
and will be added to the AI assistant soon. Additionally, customers can still choose to 
interact with live agents if they’d prefer.
"Klarna is at the very forefront among our partners in AI adoption and practical
application.” said Brad Lightcap, COO of OpenAI. “Together we are unlocking the vast
potential for AI to boost productivity and improve our day-to-day lives."

Klarna: l’AI fa da sola il lavoro di 700 agenti, 
gestendo 2,3 milioni di conversazioni al mese

http://www.klarna.com/


Quota di occupati con AI skills nei paesi OCSE

Source: The Supply, Demand, and Characteristics of the AI Workforce across OECD countries © OECD 2023
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IMPACT OF A.I. ON GROSS VALUE ADDED: ITALY IS LAST IN OECD

Source: Accenture & Frontier Economics, 2024
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IMPACT OF A.I. ON LABOR PRODUCTIVITY: ITALY IS LAGGING BEHIND

Source: Accenture & Frontier Economics, 2024
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LA CINA HA OLTRE IL 61% DEI BREVETTI IN AMBITO AI.

GLI USA SONO AL 21%. TUTTA L’EUROPA NON SUPERA IL 2%



101LA CINA STA GENERANDO RICHIESTE DI BREVETTI SU A.I. 

40 VOLTE PIU’ DI TUTTA L’EUROPA E 5 VOLTE DEGLI USA



102
GLI USA GUIDANO IL MONDO NELLO SVILUPPO DEI FOUNDATION 

MODEL PER A.I. GENERATIVA E BATTONO LA UE 109 A 7



Use of artificial intelligence (AI) in capital market 

activities may further support the growth of NBFIs. 

Although adoption of AI in trading and investment 

activities is still at a relatively early stage, it could
accelerate in the coming years: For example, the 

share of applications related to AI and machine 

learning in patent filings in asset management has

risen impressively in recent years (Figure ES.9). 

Although adopting these new technologies may
bring efficiencies and cost savings to both banks 

and NBFIs, the latter are generally more agile and 

subject to fewer constraints in using AI.

I brevetti AI nel settore 

asset management sono 
oltre il 70% del totale



AI & banking, from front-office to back-office

Source: McKinsey
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UNA POLIZZA ASSICURATIVA E’ UN MODELLO LINGUISTICO 

SU BASI ATTUARIALI. COME CHATGPT…

• C’è una connessione intrinseca tra il linguaggio 
contrattuale delle polizze assicurative e i principi 
matematici che regolano sia le scienze attuariali che 
l’intelligenza artificiale generativa (AI generativa). Le 
polizze assicurative sono, infatti, contratti che si 
basano su calcoli attuariali per determinare i premi 
e le coperture, utilizzando modelli statistici e 
matematici per valutare il rischio.

• L’AI generativa, d’altra parte, utilizza algoritmi per 
creare dati o contenuti nuovi, imparando da grandi 
quantità di dati esistenti. Questo processo si basa su 
principi logico-matematici simili a quelli usati nelle 
scienze attuariali, come la probabilità e la statistica.

• L’AI generativa e l’assicurazione condividono una 
base comune di logica matematica e, con l’avanzare 
della tecnologia, la loro interazione non potrà che 
portare innovazioni significative nel settore 
assicurativo, per esempio trasformando le polizze in 
«smart contracts» scritti da Gen AI e regolati da 
meccanismi basati su blockchain
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107CELEBRIAMO LA FINE DEL «MODULO»

Il modello mutualistico dell’assicurazione evolve:

• dalla lettura periodica alla conversazione 

sistematica

• dal formalismo della sintassi alla sostanza della 

semantica.
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108TESI: CON L’AI GENERATIVA IL FOCUS DEL MODELLO 
DI BANCASSURANCE PASSA DAL RISK MANAGEMENT

AL BEHAVIOURAL MANAGEMENT

R = f(X * Y)
Dove:

• X = esogeno, prevalentemente randomico, come i rischi ambientali, ma 

sempre più prevedibile grazie a modelli data-driven di contesto. Basato su dati 

quantitativi che supportano processi descrittivi, discriminativi, classificativi, 

predittivi.

• Y = endogeno, a sua volta Y= f(a,b,c), dove:

– a = asimmetry

– b = behaviour

– c = coordination

Basato non solo su dati quantitativi, ma su elementi qualitativi del linguaggio: 
dialogici, frequenti, personali, orientati all’allineamento degli incentivi mutualistici.

Finora gli assicuratori si sono concentrati sulla lettura del mondo; da ora in avanti, 
dovranno imparare la conversazione indirizzata agli incentivi comportamentali.
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A.I. E FUNZIONE SOCIALE DELL’ASSICURAZIONE

L'assicurazione è un accordo in base al quale un gruppo di individui che affrontano rischi simili possono condividere le 
perdite di pochi trasferendo i rischi all'assicuratore che si impegna a compensare le perdite.

FUNZIONE PRIMARIA:

• Meccanismo di trasferimento del rischio

FUNZIONI SECONDARIE:

• Liberare fondi altrimenti vincolati nelle riserve

• Riduzione delle perdite

• Risparmio

• Beneficio sociale

FUNZIONI INDIRETTE:

• Investimenti di fondi

• Esportazione invisibile

La legge dei grandi numeri afferma che quanto più ampio è il gruppo di rischi simili, tanto più le perdite effettive subite dal 
gruppo si avvicineranno alle perdite attese. Questa legge implica che quanto maggiore è il numero di rischi simili, tanto più
accurato sarà l’assicuratore nel prevedere il rischio perdite future. Consente all'assicuratore di fissare il premio in antic ipo
L'assicuratore può valutare il rischio e fissare un premio che riflette il rischio e il valore del rischio che un assicurato trasferisce 
nel pool.
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Generative AI: Information Asymmetry and Behavioral Economics



111

GENERATIVE AI: IL TREND DI MERCATO NEL SETTORE ASSICURATIVO
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AI: CASI D’USO SU TUTTA LA CATENA DEL VALORE
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AI: RISCHI E APPROCCI DEL SETTORE ASSICURATIVO
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Massimo impatto su 

Retail banking, 

Corporate banking, 

Risk & Legal
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Generative AI: 

impatti previsti 

sul mercato 

assicurativo

Nel corso dei prossimi anni si svilupperanno 
diversi casi d'uso per l'IA generativa applicata al 

mercato assicurativo. I più promettenti e fattibili 
sono le campagne di marketing personalizzate, i 

chatbot rivolti ai dipendenti, la prevenzione dei 
sinistri, l'automazione della gestione sinistri, lo 
sviluppo del prodotto, il rilevamento delle frodi e i 

chatbot rivolti ai clienti. 
Sebbene esistano molti casi d'uso positivi, l'IA 
generativa non è attualmente adatta per 

underwriting e compliance.
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ResearchAndMarkets.com

The Worldwide Parametric Insurance Industry is

Expected to Reach $21.4 Billion by 2028 at a 9.6% CAGR
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IL CASO XFARM 

PER LE 

ASSICURAZIONI 

AGRARIE



Non avete i dati? Inventateveli.
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Con Generative AI, il workflow dei processi 

organizzativi collassa in un «language model» che 

va pre-istruito e contestualizzato

Language Model of Computational Linguistic

Da un modello «procedurale» a un modello «conversazionale»

E dal formalismo all’inclusività
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Come Google ha reso inutili le Pagine Gialle, così ChatGPT
rende obsoleti i manuali d’istruzione (e anche le polizze…?)



La scomparsa dei «manuali d’uso»
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Figures are facts, words are deeds
Dashboards vs. Wittgenstein: la tecnologia generativa evolve dai 

processi descrittivi ai poteri dispositivi e determinativi



Il management è la trasformazione delle 
parole legittime in atti organizzativi

Messaggi, e-mail, 

ordini, verbali, manuali, 

disciplinari, regole, 

norme, leggi, 

costituzioni, dogmi…



Smettere di scrivere ordini di servizio e cominciare 
a fare training su un modello di linguaggio



«Ask me anything»: la differenza tra la scala e il muro  



130

FORSE PENSAVATE CHE LE COMPAGNIE ASSICURATIVE 

POTESSERO FARE A MENO DEGLI «AGENTI»…

130

Un agente è tutto ciò che può 

percepire il suo ambiente attraverso 

sensori e agisce su quell'ambiente 

attraverso effettori/attuatori.

Vengono definiti tre tipi di agenti:

• Umano

• Robotico

• Software
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AI AGENTS - FROM SOFTWARE TO AUTONOMOUS SOFTWARE
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132ARRIVANO GLI «INTELLIGENT AGENTS»…
132



133QUALI SARANNO I DIVERSI TIPI DI «AI AGENTS»?
133

Cinque tipi principali di agenti AI:

1. Simple reflex agents sono programmati per rispondere a specifici stimoli ambientali sulla base di regole predefinite.
2. Model-based reflex agents sono agenti reattivi che mantengono un modello interno dell'ambiente e lo utilizzano per prendere 

decisioni.

3. Goal-based agents eseguono un programma per raggiungere obiettivi specifici e intraprendere azioni basate sulla valutazione 
dello stato attuale dell'ambiente.

4. Utility-based agents considerano i potenziali risultati delle loro azioni e scelgono quello che massimizza l'utilità attesa.
5. Learning agents eseguono tecniche di machine learning per migliorare il loro processo decisionale nel tempo.

(R&D) (Sales & Operations)

(Compliance)

(Entrepreneurship & General Management)

(Finance)



134BASTA «ALLUCINAZIONI»: 

ARRIVA LA «OBJECTIVE-DRIVEN AI»
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«AI won't replace human professionals, but those who use it

will replace those who don’t»

Artur Niemczewski, Insurance NED, CEO

Arriva l’Intelligenza Artificiale Generativa. Quali 
impatti avrà sul personale di banche e assicurazioni?
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La finanza è finalmente percepita come 
la soluzione e non il problema. Questa 

attesa di supporto e la disponibilità ad 
una alleanza «famiglie-risparmio 

finanza/consulenza» per dare un futuro 
ed un progetto al paese deve essere 

valorizzata e rapidamente mostrata nei 
suoi effetti virtuosi.

La finestra di opportunità deve essere 

sfruttata per la valorizzazione del ruolo 
sociale e concreto dell'Industry: della 

consulenza, ma anche dell’intera filiera 
finanziaria, che supporta e rende 

possibile il ruolo della consulenza 
stessa.

La consulenza diventa «bene sociale», non mera gestione del denaro



La sfida professionale: verso la «service science» 
dell’advisory finanziaria dopo MIFID2

Il servizio di consulenza e protezione finanziaria 
è diventato una «scienza del servizio»:

• Dal risparmio al risparmiatore

• Dall’offerta alla domanda

• Dalla distribuzione e dal risparmio 
opportunistico in cerca di rendimento, alla 
tutela del patrimonio e della continuità.

La consulenza finanziaria in una banca moderna 
e sostenibile è piattaforma abilitante di servizio, 
sensibile alle variazioni dei bisogni e dei 
comportamenti del cliente, non canale 
distributivo di un prodotto, senza responsabilità 
del suo destino.



CONCLUSIONI
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La Banca-Torre e la Banca-Piazza.
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… a ben guardare, ci sarebbe anche la Banca-Piazzetta…
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Sarà necessario invertire la relazione tra consumo e risparmio

Oggi consideriamo il RISPARMIO

come residuo della quota di 

reddito dedicata al CONSUMO.

Domani dovremo determinare e 

rispettare la quota di reddito da 

dedicare all’INVESTIMENTO.

La LIQUIDITA’ non è il residuo del 

consumo, ma il residuo 

dell’INVESTIMENTO, che è l’unica 

vero forma di RISPARMIO.

INVESTIMENTO

LIQUIDITA’
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Il salvadanaio dei ricordi



“Smetti di contare le monete 
di Cesare. Vieni e seguimi…”



Grazie!
Arrivederci...

Prof. CarloAlberto Carnevale-Maffè

SDA Bocconi School of Management

Email: carloalberto.carnevale@sdabocconi.it

Twitter: @carloalberto

mailto:carloalberto.carnevale@sdabocconi.it
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